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[bookmark: effetti_revoca]D.: Eg. Prof. Cicatelli, sono un insegnante di Religione in ruolo da 7 anni presso la scuola primaria. Ho letto con interesse il suo articolo «Idoneità: la revoca» (OdR dicembre 2011), però la risposta relativa a «gli effetti della revoca» non mi è chiara, perciò La pregherei vivamente di poter chiarire questo mio quesito. In caso di revoca dell'idoneità da parte del vescovo, non avendo io il diploma magistrale, e non potendo quindi insegnare un'altra materia, potrei rimanere comunque nella scuola, mantenendo la stessa graduatoria come prima, da insegnante, anche se dovessi passare in un settore diverso dall'insegnamento, o sarei licenziato del tutto? La pregherei di rispondermi con chiarezza, perché sento tante risposte diverse e contrastanti. La ringrazio per la Sua attenzione e la Sua disponibilità.

R: In caso di revoca I'IdR di ruolo viene mantenuto in servizio nell'amministrazione scolastica in una funzione compatibile con i titoli di studio posseduti. In mancanza di un'abilitazione ad altro insegnamento si può essere destinati a un servizio amministrativo per essere poi inquadrati nei ruoli corrispondenti.
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D. Gentile Dottor Cicatelli,
sono una docente di scuola secondaria di primo grado con incarico su materia alternativa alla religione cattolica.
Ho provato a chiedere se la valutazione che devo formulare per i ragazzi debba essere SUFF-BUONO-DISTINTO-OTTIMO (come fa la collega di religione) o se mi debba adeguare alla valutazione numerica delle altre discipline. La dirigente non ha saputo darmi delucidazioni, la segreteria altrettanto.
Mi può aiutare? Mi potrebbe anche dare un riferimento legislativo. Ho provato a cercare la risposta in rete, ma le notizie trovate sono alquanto confuse. La ringrazio moltissimo.
E-mail firmata

[bookmark: identità_valutazione_irc_att_alt]R.: Tutta la normativa vigente ha sempre assimilato la valutazione dell'attività didattica alternativa a quella dell'Ire. La CM 11/87 prevede ad esempio le stesse modalità di compilazione per la scheda di valutazione relativa all'Ire e per quella delle attività alternative (firma del docente e visto del capo d'istituto). La CM 316/87 prevede gli stessi diritti e doveri per gli insegnanti di attività alternativa e per quelli di Irc. Analogamente è prevista identità di valutazione tra Irc e attività alternativa dalle ordinanze ministeriali che regolano gli esami di stato nella scuola secondaria superiore (cfr. da ultimo OM 42/11, art. 8). Anche se l'identità di trattamento si riferisce in genere agli aspetti formali, sembra evidente che si debba adottare la medesima scala di valutazione sia per l’Irc che per l’attività alternativa

